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MISSIONE CATTOLICA
DI LINGUA ITALIANA
NEL CANTON LUCERNA

Papa Francesco invita a celebrare in ottobre un Mese 
Missionario Straordinario con l’obiettivo di essere Chiesa 

insieme in tutto il mondo e di sperimentare se stessi 
come parte della Chiesa universale.
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 Informazioni

CONSOLATO GENERALE D’ITALIA 
DI ZURIGO 
Tödistrasse 65, 8002 Zurigo 
Tel. 044 286 61 11	

ORARIO DI APERTURA
Lunedì a venerdì	 ore 09.00-12.00
Martedì e giovedì	 ore 14.30-16.30

SPORTELLO CONSOLARE LUCERNA  

Lo Sportello Consolare di Lucerna 
al momento è sospeso.

Nicola Colatrella 076 387 09 37
presterà servizio:

Martedì

dalle ore 14.30 alle ore 17.00
presso il Patronato ACLI
di Lucerna, Weystrasse 8

Giovedì 

dalle ore 14.30 alle ore 18.00
presso il Centro Papa Giovanni
a Emmenbrücke

Corrispondente consolare 
Piero Razza 041 420 75 94
presterà servizio:

Sabato

dalle ore 09.00 alle ore 11.30
presso il Centro Papa Giovanni
in Emmenbrücke
PATRONATO A.C.L.I. LUCERNA: 
Weystrasse 8, 6006 Lucerna, 
1º piano 
Tel. 041 410 26 46 
Fax 041 410 35 63 
Cesare Posillico
E-mail: cesare.posillico@acli.it 

Orari dell’ufficio: 
Lu - Ma - Me: �ore 09.30-12.30 

ore 14.00-17.00
Giovedì solo su appuntamento:
ore 09.30-12.30 / 14.00-17.00

MISSIONE CATTOLICA DI LINGUA 
ITALIANA NEL CANTON LUCERNA 

SEETALSTRASSE 16 
6020 EMMENBRÜCKE LUCERNA

TEL.: 041 269 69 69 
centro.papa.giovanni@gmail.com 
missioneitaliana.lu@gmail.com
www.centropapagiovanni.ch

A SERVIZIO DELLA COMUNITÀ
MISSIONARIO: DON MIMMO BASILE 

TEL. 041 269 69 60
E-mail: basile.mimmo@gmail.com

COLLABORATRICE PASTORALE: MARIA MANNARINO 
TEL. 041 269 69 64  E-MAIL: cpgemmen@gmail.com

TELEFONO D’EMERGENZA: 
076 200 68 28

SEGRETARI: GIOVANNI ACOCELLA,
                   GIUSEPPE MASTROROCCO

SUORE MINIME DELLA PASSIONE: 
SUOR SELVIJE & SUOR VALERIA�
� TEL. 041 260 17 44

RESPONSABILE MANUTENZIONE:	
PELLEGRINO DI CARLO� TEL. 041 269 69 65

CENTRO PARROCCHIALE DI SURSEE	
GEUENSEESTR. 2a, 6210 SURSEE 
SIGNOR OTTORINO RIMEDIO� TEL. 079 771 04 82

CENTRO RICREATIVO ITALIANO DI HOCHDORF
LAVENDELWEG 8, 6280 HOCHDORF 
SIGNOR ANTONIO COLANGELO 
TEL. 041 910 62 40 / 078 719 56 27

ORARIO SEGRETERIA DELLA MISSIONE 
LUNEDÌ-VENERDÌ � 08.00-12.00
� 14.00-18.00

SACERDOTI A DISPOSIZIONE 
PER CONFESSIONI E COLLOQUI:
MERCOLEDÌ 15.00-17.30 
(CENTRO PARROCCHIALE, SURSEE)

GIOVEDÌ 16.00-18.00 (PAULUSHEIM, LUCERNA) 

VENERDÌ 16.00-18.00 
(CENTRO PAPA GIOVANNI, E’BRÜCKE)

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PASTORALE 
CANTONALE SIGNORA SILVANA PISATURO
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EDITORIALE

LÀ DOVE C’ERA LA FORESTA ORA C’È
L’Amazzonia brucia. Per interessi economici e politici di multinazionali. In 

ottobre un Sinodo speciale dei Vescovi voluto da Papa Francesco.

Premesso che l’Amazzonia si estende per più di 7 mi-
lioni di chilometri quadrati, il 65% dei quali si trovano 
in Brasile, ma anche in Colombia, Perù, Venezuela, 
Ecuador, Bolivia, Suriname e le due Guyana, inglese 
e francese, i roghi che stanno distruggendo in questi 
giorni la foresta in Brasile ed in alcuni Stati vicini sa-
rebbero prodotti per deforestare il territorio. 
Non sono, quindi, un effetto del riscaldamento globale, 
ma lo aggravano. Il clima nella regione non è anomalo, 
come ha precisato all’agenzia Reuters il ricercatore 
dell’INPE, Alberto Setzer: «La piovosità nella regione 
amazzonica quest’anno è solo lievemente sotto la 
media. 
La stagione secca crea le condizioni favorevoli per l’uso e la diffusione del 
fuoco, ma appiccare un fuoco, in modo deliberato o accidentale, è un’azione 
dell’uomo».
Ciò comporta la riduzione del 20% la produzione di ossigeno del Pianeta, 
quindi degli ecosistemi (cioè l’insieme di organismi viventi e delle sostanze 
non viventi) necessari alla sopravvivenza dell’uomo. 
Un fatto catastrofico che procura danni ai polmoni dei locali, ma non solo, 
rischiando di farci sparire dal mondo per sempre. Anche perché, negli 8 
mesi dell’’anno in corso, i 72.000 incendi registrati sono aumentati dell’84% 
rispetto allo stesso periodo del 2018. 
Certo, l’uso del fuoco per deforestare i territori facilita la creazione di terre-
ni per produrre grano ed altri prodotti alimentari, frutta compresa, nonché 
miniere. Il che permette di alimentare gli umani ed il bestiame e di ottenere 
soldi per sopravvivere.
Secondo il WWF ed altre organizzazioni, ad aggravare la situazione ha con-
corso il presidente Bolsonaro secondo il quale la deforestazione serve per 
migliorare l’economia nazionale. 
Fatto in teoria positivo, se non comportasse la perdita dei servizi fondamentali 
per l’umanità, tra i quali gli equilibri climatici, nonché le diverse biologie del 
Pianeta, la produzione di ossigeno, l’assorbimento dell’anidride carbonica e 
la produzione di acqua dolce.
Per questi e altri motivi Papa Francesco già in ottobre 2017 ha annunciato 
un Sinodo speciale dei Vescovi sull’Amazzonia che si svolgerà da domenica 
6 a domenica 27 ottobre, dopo due anni di consultazioni e di preparazione. 
Le linee guida dell’assemblea dei Vescovi sono contenute nell’Instrumentum 
laboris, che anticipa: “Questo Sinodo ruota attorno alla vita del territorio 
amazzonico e dei suoi popoli, la vita della Chiesa, la vita del pianeta”. 
Questa la sintesi di un documento che è frutto di ascolto iniziato con a visita 
di papa Francesco a Puerto Maldonado in Perù nel gennaio 2018 e proseguito 
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con una consultazione in tutta la regio-
ne amazzonica.
“Oggi la chiesa ha l’opportunità storica 
di differenziarsi nettamente dalle nuo-
ve potenze colonizzatrici ascoltando i 
popoli amazzonici per poter esercitare 
il suo ruolo profetico” si legge nell’in-
troduzione al testo che si compone di 
tre parti. La prima è “la voce dell’Amaz-
zonia” che ha lo scopo di presentare 
la realtà del territorio e la vita dei suoi 
popoli, delle sue culture e delle sue 
espressioni spirituali. 
Una vita minacciata però dalla distru-
zione e dallo sfruttamento ambientale, 
dalla sistematica violazione dei diritti 
umani fondamentali dei popoli abori-
geni, come il diritto al territorio, all’autodeterminazione. 
Minaccia che deriva da interessi economici e politici dei settori dominanti, 
in particolare delle compagnie estrattive, provocando cambiamenti climatici 
dovuti alla deforestazione, con migrazioni forzate delle popolazioni e inqui-
namento che mettono a rischio l’intero ecosistema.
E’ quanto si descrive nella seconda parte: “Ecologia integrale: il grido della 
terra e dei poveri” e poi si raccoglie nella terza ed ultima parte che mette a 
fuoco le sfide e le speranze per una Chiesa dal volto amazzonico.
E’ necessario passare da “una Chiesa che visita” ad una “chiesa che rimane”, 
che accompagna ed è presente attraverso ministri, preferibilmente indigeni, 
rispettati ed accettati dalle loro comunità, sebbene possano avere già una 
famiglia costituita e stabile. 
Assicurare i sacramenti e la cura della casa comune infatti fanno parte della 
missione evangelizzatrice della Chiesa. 
Nella foresta amazzonica, di vitale importanza per il pianeta, si è scatenata 
una profonda crisi causata da una prolungata ingerenza umana, in cui pre-
domina la “cultura dello scarto”. 
L’Amazzonia è una regione con una ricca biodiversità; è multietnica, pluri-
culturale e plurireligiosa, uno specchio quindi di tutta l’umanità che, a difesa 
della vita, esige cambiamenti strutturali, della Chiesa e degli Stati. 
Pertanto le riflessioni del Sinodo Speciale superano l’ambito strettamente 
ecclesiale amazzonico, protendendosi verso la Chiesa universale ed anche 
verso il futuro di tutto il pianeta. 
Esso si pone sulla scia della enciclica Laudato si’ di papa Francesco. Partiamo 
da un territorio specifico per gettare un ponte verso altri biomi essenziali al 
mondo: il bacino del Congo, i boschi tropicali del Pacifico, il bacino acquifero 
Guaranì, fra gli altri.
Ascoltare i popoli indigeni e le comunità che vivono in Amazzonia, come 
primi interlocutori di questo Sinodo, è di vitale importanza per la Chiesa 
universale e per il mondo.

Egidio Todeschini
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BATTESIMI
Sono diventati figli di Dio e membri della nostra comunità 
cristiana attraverso il sacramento del Battesimo:

- ASHLEY BÖSCH –
- ALISIA BÖSCH – 

- DANIEL MUNGO –
- AYLA SOFIA AMMANN –

- MIA LIBERATO –

Il Signore benedica questi bimbi, i loro genitori ed i padrini che li accompagnano lungo 
il cammino della vita.

TUTTA LA COMUNITÀ ITALIANA HA DONATO CON GIOIA
Data	 Finalità	  Colletta
21.7.-4.8.19	 Offerte per i progetti missionari	 Fr. 	 1103.10

11.8.-18.8.19	 Offerta per i bisogni della nostra MCLI	 Fr. 	 677.75

25.08.2019	 Offerta destinata alla Caritas Svizzera	 Fr.	  672.25

01.09.2019	 Offerta per la facoltà teologica di Lucerna	 Fr. 	 511.20

08.09.2019	 Offerta per la chiesa di pellegrinaggio Bruder Klaus	 Fr. 	 392.65

15.09.2019	 Offerta per la Missione Interna	 Fr. 	 290.70

Grazie di cuore per la fraterna e solidale generosità!

SANTE MESSE AL CENTRO PARAPLEGICO (SPZ) DI NOTTWIL
Le Sante Messe che celebreremo prossimamente al Centro Paraplegico di Nottwil  

avranno luogo:

GIOVEDÌ, 10 OTTOBRE 2019, ALLE ORE 19.00
Tutti coloro che lo desiderano, sono invitati a partecipare!

ADORAZIONI EUCARISTICHE NELLA CHIESA  
DI SANTA MARIA AD EMMENBRÜCKE
Una volta al  mese la nostra Missione celebra ad Emmenbrücke, nella Chiesa di 
St. Maria, alle ore 20.00 l’Adorazione Eucaristica, a cui è invitata a prender parte tutta 
la comunità di missione. Non mancate a questo evento di preghiera comunitario.  

SANTA COMUNIONE A CASA
Coloro che non possono venire in chiesa e desiderano ricevere la S. Comunione a casa, pos-
sono comunicarlo alla segreteria della Missione (Tel. 041 269 69 69).

DALL’UFFICIO PARROCCHIALE
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I NOSTRI CARI DEFUNTI
ROSARIA SPATUZZI-BISOGNO
Nata il 09.10.1943 a Cava dé Tirreni (Salerno)

Rosaria dopo un’infanzia trascorsa a Cava de’ Tirreni dove si prendeva cura dei 
suoi fratelli e sorelle e siccome non vedeva per lei un futuro in Italia, decise 
di emigrare in Svizzera nel 1965. 
Trovò lavoro alla fabbrica di filatura Schappe a Kriens LU. 

Dopo due anni nel 1967 sposò Vincenzo Spatuzzi in Italia. Dal loro matrimonio sono nate 
due figlie: Antonia e Silvana. 
Come ogni anno Rosaria trascorreva i mesi estivi in Italia in compagnia dei suoi parenti. Rosaria 
ci ha lasciato all’ età di 75 anni all’improvviso e ha lasciato un vuoto immenso.
Rosaria mancherà tanto ai suoi cari. Sarai nel nostro cuore per sempre.

CLAUDIO COLLE
Nato il 10.03.1964 a Lucerna

Hai trascorso l’infanzia e la gioventù a Reussbühl. Non è stata un’infanzia 
semplice, perché i nostri genitori, lavoravano entrambi a tempo pieno - a volte 
a turni - alla Viscosuisse. Nel 1984 hai conseguito la maturità a Reussbühl, 
con il massimo dei voti. Dopo hai studiato teologia, filosofia e germanistica 

all’Università di Friburgo. Poco prima di terminare gli studi, sono sorti in te dei dubbi e così 
hai deciso di smettere. Dal 1992 sino ai giorni odierni insegnavi in diverse scuole. Eri molto 
apprezzato, sia dai tuoi studenti che dai tuoi colleghi. Hai sempre dato senza pretendere 
nulla in cambio. Anche dopo il matrimonio con Kateryna nel 2004 e dopo la nascita del tuo 
raggio di sole Sofia nel 2010, non hai mai smesso di lavorare sodo. Dopo la morte dei nostri 
genitori hai avuto altri dispiaceri, che hanno lasciato il segno. Tuttavia quando avevi con 
te tua figlia Sofia, eri sempre molto felice. Vedere Sofia felice, faceva felice anche te. Ci hai 
lasciato improvvisamente e troppo presto. Adesso sei in paradiso con mamma e papà e da 
lassù proteggerai la tua adorata Sofia. Addio, mio carissimo fratello. Riposa in pace.

SALVATORE FERRARO
Nato il 24.01.1943 a Maddaloni (Caserta)

Salvatore ha trascorso la sua infanzia e giovinezza con mamma Eleonora e 
papà Antonio e i suoi amati fratelli e sorelle. A 17 anni, dopo aver imparato il 
mestiere di piastrellista e aver lavorato a Napoli, emigrò in Germania per stare 
vicino ai fratelli. Nel 1961 venne a Lucerna, dove lavorò come piastrellista. Era 

molto apprezzato nel suo campo. Si unì in matrimonio con Maddalena il 5 gennaio del 1966. 
Un anno dopo nasceva Eleonora e nel 1970 Antonio. A 39 anni appese il suo mestiere al chiodo 
per motivi di salute e andò a lavorare in fabbrica. Era un gran lavoratore. La sua vita è stata 
piena di sacrifici, ma ha avuto anche tante soddisfazioni. Metteva zelo in tutto ciò che faceva 
e non aveva mezze misure. La vita di Salvatore e Maddalena era esclusivamente dedicata alla 
famiglia. Grande fu la gioia quando nacquero i due nipoti Michele e Luca. Ha sofferto molto 
dopo la perdita della moglie nel 2015 e dopo la prematura dipartita di suo genero Salvatore 
il 17 dicembre 2018. Ora sono riuniti ed insieme da lassù veglieranno su di noi.
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ANTONIA PETRILLO-FARNESE
Nata il 19.06.1927 a San Giorgio del Sannio (Benevento)

Mia madre, Antonia, ha trascorso con le sue due sorelle e con i suoi fratelli 
una bella infanzia.
Poi scoppiò la seconda guerra mondiale. I fratelli più grandi furono chiamati 
alle armi – uno di loro imprigionato dai tedeschi - poi la sua fuga, passando 

per le canalizzazioni. Dopo la scuola svolse l’apprendistato come sarta. Nel 1961 si sposò 
con Dario e lo raggiunse in Svizzera. Dal matrimonio nacque il figlio Enrico. Per guadagnarsi 
la vita Antonia e Dario hanno sempre dovuto lavorare in due. Poi è giunto il momento della 
pensione. Da allora amavano trascorrere la stagione estiva a Pietradefusi nella loro amata 
casetta. Con l’andare del tempo le forze cominciarono a mancare, anche perché mamma le 
investì per curare mio padre, che ha assistito fino alla sua dipartita. Successivamente anche 
la salute di mamma peggiorò. A causa della demenza fu accolta presso una casa di cura, dove 
si è serenamente spenta il 19 agosto. 

DONATO PUCE
Nato il 22.09.1951 a Scorrano (Lecce)

Donato è venuto in Svizzera nel 1976 a Zugo. Nel 1979 si sposa con Paola e 
vanno ad abitare a Willisau (LU). Dalla loro unione nascono i figli Emanuela e 
Alessandro. 
La gioia più grande è la nascita dei suoi nipotini Noah e Leano. Amava molto 

la sua famiglia. Era un grande lavoratore e molto amato da tutti. Dopo due anni di sofferenza 
è venuto a mancare il 22.07.2019. Sei una stella che rimarrà nel cielo e nei nostri cuori.

ASSUNTA ANTONIA ALESSANDRELLI-COLETTA
Nata a Ugento (Lecce) 15. 7. 1936 e deceduta il 22.07.2019

Non ci sono addii per noi, ovunque tu sia, sarai sempre nei nostri 
cuori. 
Per i figli Paolo, Lucia, Mariagrazia, la nuora Daniela, i generi Salvatore, Mar-
cello, i nipoti tutti e pronipote. 

Sarai un angelo nel cielo infinito!

LUIGI VESPARI
Nato il 24.07.1960 ad Amaroni (Catanzaro)

Il nostro caro Luigi è cresciuto con la mamma Felicia e il papà Vincenzo insieme 
a sua sorella Pina e suo fratello Francesco. All’età di 17 anni decise di venire 
a vivere a Lucerna da suo fratello Francesco per lavoro e per aiutare la sua 
famiglia. Luigi ha prestato servizio per molti anni come calzolaio. Nel 2001 

conobbe la sua compagna Silvia ed insieme a lei ha trovato una famiglia che ha amato tanto. 
Nel 2013 ha realizzato il sogno di aprire il suo negozio a Lucerna, ma a causa della sua ma-
lattia, nel 2019, ha dovuto lasciarlo. Zio Gino, come lo chiamavano i nipoti, era una persona 
solare ed allegra, ed era amato per i suoi scherzi e il suo grande cuore.
Anche quando era malato, era disponibile sempre e per tutti. Ha lottato con tutte le sue forze 
e non si è mai arreso. Caro Luigi ti terremo sempre nei nostri cuori con affetto e ricorderemo 
sempre la tua positività e il tuo sorriso. Ti vogliamo bene Gigi
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OFFERTE RACCOLTE DURANTE I FUNERALI
Eccovi di seguito il resoconto delle offerte raccolte durante i funerali. Tali collette sono 
state devolute a favore delle istituzioni indicate dalle famiglie dei cari estinti.
FUNERALE DI ANTONIA PETRILLO	 FR.	259.60	 PER KINDERHEIM TITLISBLICK
FUNERALE DI CLAUDIO COLLE	 FR.	408.45 	 PER PROGETTI MISSIONARI
FUNERALE DI SALVATORE FERRARO	 FR.	207.95 	 PER UNICEF SVIZZERA
FUNERALE DI LUIGI VESPARI	 FR.	319.50 	 PER KREBSLIGA ZENTRALSCHWEIZ

Con queste offerte si desidera esprimere la propria vicinanza e gratitudine 
alle famiglie provate dal dolore per la perdita di un loro caro.

MARIA ASSUNTA CUMERLATO MANTOANI
Nata il 15.08.1929 a Isola Vicentina (Vicenza)

GRAZIE cara mamma, per tutto l’amore, l’affetto e i tanti insegnamenti che ci 
hai lasciato. Il tuo dolcissimo ed eterno ricordo, resterà nei nostri cuori.
Hai raggiunto, con la tua costante serenità, un bel traguardo, l’età di 90 anni…
Ringraziamo il Signore di tutto questo. Resterai sempre nei nostri cuori e nella 

nostra memoria. Ti ricorderemo nelle preghiere. Tu vivrai per sempre in noi. 
La fede è, e sarà, il nostro conforto. 

Che il Signore accolga i nostri cari nel Suo regno di pace eterna ed asciughi le nostre lacrime.

Domenica, 25 agosto, hanno festeggiato il loro 60-esimo 
anniversario di matrimonio, NOZZE DI DIAMANTE, i coniugi:

CARMINE & ANNA PEPE

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

Sabato, 24 agosto, hanno festeggiato il loro 25-esimo anniversario di 
matrimonio, NOZZE D’ARGENTO, i coniugi:

PIETRO & ROSANNA ZEPPA

Domenica, 1. settembre, hanno festeggiato il loro 50-esimo 
anniversario di matrimonio, NOZZE D’ORO, i coniugi:

SALVATORE & DONATINA CARRIERO

Sinceri auguri di ogni bene alle coppie festeggiate!

“VI BENEDICA IL SIGNORE E VI PROTEGGA.
IL SIGNORE FACCIA BRILLARE IL SUO VOLTO SU DI VOI E VI SIA PROPIZIO.

IL SIGNORE RIVOLGA SU DI VOI IL SUO VOLTO E VI CONCEDA PACE”.
							       (Dal libro dei NUMERI)
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Ly-Ling e il signor Urgesi 
Premiere al Bourbaki di Lucerna

Cosimo Urgesi arriva in Svizzera nel 1967 come sarto professionista. Porta 
con sé tutto quello che ha imparato nella sartoria su misura di Ceglie 
Messapica in Puglia e in un laboratorio di sartoria di Milano. Lavora in 
diverse sartorie della città e nel 1997 apre una propria sartoria.
Ly-Ling Vilaysane, nasce a Steinegg, Appenzell, da una famiglia delle 
Boat People rifugiatasi in Svizzera dal Laos. Dopo le scuole professionali, 
Ly-Ling frequenta una scuola di moda e stile a Parigi e ritorna in Svizzera 
come esperta in Modedesign dopo aver vinto parecchi premi e concorsi. 
Per perfezionarsi nel taglio di vestiti da uomo su misura, Ly-Ling lavora 
insieme a Cosimo Urgesi che nel frattempo è traslocato nell’Atelier suo, 
dove il regista Giancarlo Moos gira con loro un documentario. Ne è nato 
un film-commedia sullo scontro di due generazioni e di due diversi 
caratteri. Il film ha avuto la sua Prima nazionale alle giornate di Soletta, 
dove è stato nominato per il Prix du Public. La prima del film a Lucerna si terrà al Bourbaki il due 
ottobre alle ore 18.30 alla presenza del regista.
Altre date di rappresentazione al Bourbaki: A partire dal tre ottobre Ly-Ling e il signor Urgesi sarà 
nel programma regolare tutti gli giorni.
81 min, parlato in dialetto svizzero e italiano Regia: Giancarlo Moos  Protagonisti: Ly-Ling Vilay-
sane, Cosimo Urgesi e altri.

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
- DOMENICA, 24 NOVEMBRE 2019 -

DOMENICA, 24 NOVEMBRE, ALLE ORE 10.00, NELLA 
CHIESA DI SANTA MARIA, festeggeremo tutte le coppie 
di sposi che nel 2019 celebrano un loro anniversario di 
matrimonio: V, X, XV, XX, XXV, ecc.  
Questa santa Messa sarà per le coppie l’occasione per 
ringraziare Dio e per rinnovare le promesse matrimoniali. 
Per la corretta organizzazione dell’iniziativa, si rende ne-
cessario ricevere l’adesione degli sposi interessati, entro 
il 17 novembre 2019.  
L’iscrizione deve avvenire tramite il tagliando sottostante.

TAGLIANDO D’ISCRIZIONE - FESTA ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 2019

I coniugi …………………………………………………………………………………………………………………..

Indirizzo …………………………………………………………………………………………………………………..

Luogo ………………………………………………………Telefono …………………………………………………..

festeggiano nel 2019 il loro …………….. (scrivere il numero) anniversario di matrimonio e partecipano 
alla santa Messa delle ore 10.00, a santa Maria, di domenica, 24.11.2019 

Ritagliare e spedire a: MCLI nel Canton Lucerna, Seetalstr. 16, 6020 Emmenbrücke oppure 
inviare per E-Mail a: centro.papa.giovanni@gmail.com
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Ci preme di ricordare ai familiari dei pazienti in ospedale, che le segreterie 
degli ospedali non segnalano alla nostra Missione i nominativi di tali degenti. 
Pertanto, coloro che desiderano la visita del missionario, sono pregati di 
avvisare la segreteria della Missione  (Tel. 041-269 69 69).

RACCOMANDAZIONE AI FAMILIARI 
DEI PAZIENTI IN OSPEDALE 

VISITATECI SULLA HOMEPAGE E SU FACEBOOK!
Come ben sapete, la tecnologia gioca un ruolo importante anche nel mondo della Chie-
sa. Pertanto, anche la nostra Missione, attraverso internet ha una sua homepage, che 
potete visitare quando volete, semplicemente digitando: www.centropapagiovanni.ch
Su questo sito troverete tante notizie ed informazioni che riguardano la vita e le attività  
della nostra Missione.
Potete contattarci anche tramite facebook: www.facebook.com
Non mancate di cliccare: “Mi piace”.
Vi diciamo, sin d’ora, grazie per le osservazioni, i suggerimenti ed i consigli che ci farete 
pervenire, perché ci sproneranno a fare meglio.

DONAZIONI A SOSTEGNO DEI PROGETTI MISSIONARI
Chi desidera sostenere le iniziative promosse dalla nostra Missione, può farlo con un 
bonifico bancario presso la Luzerner Kantonalbank, Codice IBAN: CH50 0077 8010 
7523 8630 7, specificando la finalità del versamento. Il conto bancario è intestato 
a: Missione Cattolica di Lingua Italiana nel Canton Lucerna, Seetalstr. 16, 6020 
Emmenbrücke.

GRAZIE DI CUORE PER LA VOSTRA GENEROSITÀ!

L’amore non è una cosa che 
si può insegnare,

ma è la cosa più importante 
da imparare.

(Papa Giovanni Paolo II)

PRIMO INCONTRO DELL’ITINERARIO PREMATRIMONIALE 2019/2020
DOMENICA, 24 NOVEMBRE 2019

Per tutte le coppie che si vorranno sposare in chiesa nei prossimi anni. Vi preghia-
mo di annunciare la vostra presenza presso il nostro segretariato chiamando allo 
041 269 69 69, oppure inviando una mail a: centro.papa.giovanni@gmail.com
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presso la chiesa Santa Maria in Emmenbrücke 

Pranzo presso il Centro Papa Giovanni, 
durante il pomeriggio ci saranno intrattenimenti vari.  

 

Menù:  
Antipasto/piatto unico/dessert 

 

Prezzo: Nonni: 10.- / parenti: 20.-  
incluso i bambini dai 6 anni in su. 

 

Riservazione entro mercoledì 2 ottobre 2019,  
presso il segretariato della Missione 041'269’69’69.  
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Date importanti anno pastorale 19/20
“battezzati e inviati”

Novembre 2019
Domenica 17 novembre:

Giornata mondiale dei poveri, pranzo povero al CPG
Sabato 23 novembre:

Ritiro spirituale in preparazione all’avvento
per tutti i collaboratori

Domenica 24 novembre:
Anniversari di matrimonio a Santa Maria

Nel pomeriggio 1º incontro informativo per i fidanzati

Dicembre 2019
Domenica 8 dicembre - Natale dei pensionati al CPG

Sabato 14 dicembre - Natale dei pensionati a Hochdorf
Domenica 15 dicembre - Natale dei bambini al CPG

Gennaio 2020
Domenica 19 gennaio - Tombola missionaria a Reiden

Domenica 26 gennaio:
Messa per tutti i battezzati del 2019 al CPG

Febbraio 2020
Domenica 9 febbraio - Festa della MCLI

Mercoledì 19 febbraio:
Festa di Carnevale al CPGper i bambini

Marzo 2020
Domenica 15 marzo 

“Spaghettimania” al CPG per il sacrificio quaresimale
Sabato 21 marzo - Uscita del CP + 5 TPL

Aprile 2020
24 - 26 aprile - Gita breve a Bologna (Emilia Romagna)

Maggio 2020
Domenica 10 maggio: Festa di San Francesco di Paola + pranzo

per la festa della mamma al CPG
17 - 24 maggio: Gita lunga in Andalusia - Spagna
29 maggio 1º giugno: Gita dei Gruppi giovanili
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Il 6 ottobre festeggiamo San Bruno, sacerdote e monaco
Nato in Germania, e vissuto poi tra il suo Paese, la Francia e l’Italia, 
il nobile renano Bruno o Brunone è vero figlio dell’Europa dell’XI 
secolo, divisa e confusa, ma pure a suo modo aperta e propizia alla 
mobilità. Studente e poi insegnante a Reims, si trova presto faccia a 
faccia con la simonia, cioè col mercato delle cariche ecclesiastiche 
che infetta la Chiesa. Professore di teologia e filosofia, esperto di cose 
curiali, potrebbe diventare vescovo per la via onesta dei meriti, ora 
che papa Gregorio VII lotta per ripulire gli episcopi. Ma lo disgusta 
l’ambiente. La fede che pratica e che insegna è tutt’altra cosa, come 
nel 1083 gli conferma Roberto di Molesme, il severo monaco che 
darà vita ai Cistercensi. 
Bruno trova sei compagni che la pensano come lui, e il vescovo Ugo 
di Grenoble li aiuta a stabilirsi in una località selvaggia detta “char-
tusia” (chartreuse in francese). Lì si costruiscono un ambiente per 
la preghiera comune, e sette baracche dove ciascuno vive pregando 
e lavorando: una vita da eremiti, con momenti comunitari. Ma non pensano minimamente a 
fondare qualcosa: vogliono soltanto vivere radicalmente il Vangelo e stare lontani dai mercanti 
del sacro. 
Quando Bruno insegnava a Reims, uno dei suoi allievi era il benedettino Oddone di Châtillon. 
Nel 1090 se lo ritrova papa col nome di Urbano II e deve raggiungerlo a Roma come suo con-
sigliere. Ottiene da lui riconoscimento e autonomia per il monastero fondato presso Grenoble, 
poi noto come Grande Chartreuse. Però a Roma non resiste: pochi mesi, ed eccolo in Calabria 
nella Foresta della Torre (ora in provincia di Vibo Valentia); e riecco l’oratorio, le celle come alla 
Chartreuse, una nuova comunità guidata col solito rigore. Più tardi, a poca distanza, costruirà 
un altro monastero per chi, inadatto alle asprezze eremitiche, preferisce vivere in comunità. 
E’ il luogo accanto al quale sorgeranno poi le prime case dell’attuale Serra San Bruno. I suoi 
pochi confratelli (non ama avere intorno gente numerosa e qualunque) devono essere pronti 
alla durezza di una vita che egli insegna col consiglio e con istruzioni scritte, che dopo la sua 
morte troveranno codificazione nella Regola, approvata nel 1176 dalla Santa Sede. 
E’ una guida all’autenticità, col modello della Chiesa primitiva nella povertà e nella gioia, 
quando si cantano le lodi a Dio e quando lo si serve col lavoro, cercando anche qui la per-
fezione, e facendo da maestri ai fratelli, alle famiglie, anche con i mestieri splendidamente 
insegnati. Sempre pochi e sempre vivi i certosini: a Serra, vicino a Bruno, e altrove, passando 
attraverso guerre, terremoti, rivoluzioni. Sempre fedeli allo spirito primitivo. Una comunità 
“mai riformata, perché mai deformata”. Come la voleva Bruno, il cui culto è stato approvato 
da Leone X (1513-1521) e confermato da Gregorio XV (1621-1623).

FONTE: FAMIGLIA CRISTIANA, Autore: Domenico Agasso

VIAGGIO IN EMILIA ROMAGNA
esperienza turistico-religiosa-gastronomica dal 24 al 26 aprile 2020

PROGRAMMA DI VIAGGIO

VENERDÌ, 24 APRILE 2020: 
LUCERNA – PARMA - BOLOGNA
Ore 08.00 partenza in bus da Lucerna per 
Bologna. Lungo la strada sosta a Parma per 
la visita di un prosciuttificio. Visita della città 
il cui centro storico mostra il meglio della 
capitale del Ducato al tempo dei Farnese. 
Ammirare il Duomo e il Battistero è come fare 
un salto di quasi mille anni: il Duomo infatti 
è stato consacrato nel 1106. Proseguimento 
per Bologna, sistemazione in hotel, cena e 
pernottamento.
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SABATO, 25 APRILE 2020: BOLOGNA – FERRARA – BOLOGNA
Prima colazione in hotel. Al mattino visita di Ferrara; tappe irrinunciabili, oltre al Castel-
lo Estense, sono il Corso Ercole D’Este, il Duomo, il Museo Schifanoia e il Palazzo dei 
Diamanti (visite esterne). Pranzo libero. Nel pomeriggio rientro a Bologna e visita della 
città e dei suoi luoghi simbolo, come il complesso della Basilica di Santo Stefano, le belle 
piazze e i palazzi medievali D’Accursio e Podestà. Visita di un caseificio produttore di 
parmigiano reggiano e degustazione. Celebrazione della Santa Messa. Rientro in hotel, 
cena e pernottamento.

DOMENICA, 26 APRILE 2020: BOLOGNA – MODENA - LUCERNA
Prima colazione in hotel. Al mattino partenza per Modena per la visita del centro me-
dievale e di ben tre patrimoni dell’umanità: lo splendido Duomo, la duecentesca  Torre 
Ghirlandina e Piazza Grande, cinta dai portici del Palazzo Comunale. Visita di un’acetaia 
e degustazione di aceto balsamico di Modena. Pranzo in agriturismo. Ore 17.00 partenza 
per il rientro a Lucerna.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Fr. 390.--   SUPPLEMENTO SINGOLA: Fr. 90.--
La quota comprende: viaggio in bus, 2 pernottamenti in hotel 4* con trattamento 
di mezza pensione, visita di un prosciuttificio, visita di un caseificio produttore di 
parmigiano reggiano e degustazione, visita di un’acetaia e degustazione di aceto bal-
samico, visita con guida parlante italiano a Parma, Ferrara, Bologna e Modena, pranzo 
in agriturismo al terzo giorno.  
La quota non comprende: bevande ai pasti, ingressi, eventuale tassa di soggiorno, 
e l’assicurazione contro le spese d’annullamento del viaggio. Ogni viaggiatore potrà 
assicurarsi, individualmente, presso la propria assicurazione di fiducia. 
Iscrizioni presso la segreteria della MCLI, Seetalstr. 16, a Emmenbrücke, con 
passaporto o carta d’identità e pagamento di Fr. 200.-- come acconto.  

GITA/PELLEGRINAGGIO IN ANDALUSIA DAL 18 AL 25 MAGGIO 2020

PROGRAMMA DI VIAGGIO

LUNEDÌ, 18 MAGGIO 2020: 
ZURIGO –MALAGA
Partenza da Zurigo con volo di linea da 
Zurigo a Malaga. All’arrivo incontro con 
l’assistente e trasferimento in hotel a Tor-
remolinos. Tempo a disposizione. Cena e 
pernottamento.

MARTEDÌ, 19 MAGGIO 2020: TORRE-
MOLINOS – NERJA – FRIGILIANA – GRA-
NADA (140 km)
Prima colazione in hotel. Al mattino parten-
za per Nerja, tipica località detta “Balcone 
d’Europa” per la sua posizione su un picco 
da cui si gode uno splendido panorama sulle 
montagne e sul mare. Visita della sua famo-
sa grotta, scoperta nel 1959, che possiede 
sale e gallerie con impressionanti strutture 
di stalattiti e stalagmiti, che si estendono 
per oltre 800 metri, con la grande colonna 

centrale della Sala del Cataclisma, alta 32 
metri. Pranzo libero. Proseguimento per 
Granada. Lungo il percorso sosta per la vi-
sita di Frigiliana con il suo splendido borgo 
bianco. Arrivo a Granada, sistemazione in 
hotel, cena e pernottamento.  

MERCOLEDÌ, 20 MAGGIO 2020: GRA-
NADA
Prima colazione in hotel. Mattinata de-
dicata alla visita guidata del complesso 
dell’Alhambra, splendida fortezza araba 
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che, con i giardini del Generalife, forma un complesso unico al mondo. Pranzo libero. Nel 
pomeriggio visita della Cattedrale, della Cappella Reale e del Quartiere Albaicin. Cena e 
pernottamento in hotel.

GIOVEDÌ, 21 MAGGIO 2020: GRANADA – CORDOVA – CARMONA - SIVIGLIA
Prima colazione in hotel. Al mattino partenza per Cordova. Visita guidata della città dove 
si potrà ammirare la Mezquita-Catedral, antica Moschea Araba, una delle più belle opere 
d’arte islamiche in Spagna, trasformata in bellissima Cattedrale; passeggiata per l’antico 
quartiere ebraico della Juderia con le sue viuzze caratteristiche e la Sinagoga; le case con 
i balconi colmi di fiori ed i tradizionali cortili andalusi. Pranzo libero. Proseguimento per 
Siviglia con sosta a Carmona, una volta importante crocevia romano, che possiede oggi 
un bellissimo centro storico monumentale, muraglie ed archi arabi, una necropoli romana 
ed un Alcazar (Castello) oggi diventato Parador. Arrivo in hotel a Siviglia, sistemazione 
nelle camere riservate, cena e pernottamento.

VENERDÌ, 22 MAGGIO 2020: SIVIGLIA
Prima colazione in hotel. Intera giornata dedicata alla visita della città comprendente: la 
Cattedrale, terzo tempio cristiano del mondo, un insieme armonioso di insolita bellezza, 
con la famosa Giralda, antico minareto della Moschea, diventato poi il campanile della 
Cattedrale. Passeggiata per il singolare quartiere di Santa Cruz, un labirinto di vicoli dai 
nomi pieni di leggenda, piazzette e bellissimi cortili in fiore. Pranzo libero. Nel pome-
riggio continuazione delle visite con Piazza Spagna, Quartiere Triana, Arenas, Torre Del 
Oro. Rientro in hotel, cena e pernottamento. 

SABATO, 23 MAGGIO 2020: SIVIGLIA – CADICE - JEREZ - SIVIGLIA
Prima colazione in hotel. Al mattino partenza per Cadice, la cui parte antica è protesa 
nell’Oceano Atlantico, quasi un’isola. Visita del Porto, da cui salparono le caravelle di Co-
lombo, e della Cattedrale. Pranzo libero. Nel pomeriggio proseguimento per Jerez; visita 
della città e di una cantina produttrice di vino con degustazione. Tempo libero. Rientro 
a Siviglia, cena e pernottamento.

DOMENICA, 24 MAGGIO 2020: SIVIGLIA – ARCOS DE LA FRONTERA - RONDA – 
MARBELLA – PUERTO BANUS - TORREMOLINOS
Prima colazione in hotel. Al mattino partenza per Arcos de la Frontera dove si visiterà la 
Cattedrale. Proseguimento per Ronda, costruita sopra un promontorio roccioso, località 
caratteristica e famosa per il “Tajo” una fenditura profonda più di 100 metri che separa il 
centro storico dalla città moderna. Pranzo libero. Visita della città con l’Arena e il Museo 
Taurino. Continuazione per Marbella e Puerto Banus, rinomate località balneari. Sistema-
zione in hotel a Torremolinos. Cena e pernottamento. 

LUNEDÌ, 25 MAGGIO 2020: TORREMOLINOS – MALAGA - ZURIGO
Prima colazione in hotel. Al mattino tempo a disposizione. Trasferimento in aeroporto a 
Malaga ed imbarco sul volo per il rientro a Zurigo.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Fr. 1’500.--   SUPPLEMENTO SINGOLA: Fr. 300.--
La quota comprende: volo da Zurigo a Malaga, trasporto di un bagaglio a mano e 
un bagaglio da stiva, trasferimento aeroporto/hotel/aeroporto, sistemazione in hotel 
4*, trattamento di mezza pensione, visite ed escursioni con guida parlante italiano, 
trasporto in bus GT durante il tour, tassa di soggiorno.  
La quota non comprende: l’assicurazione contro le spese d’annullamento del viaggio. 
Ogni viaggiatore potrà assicurarsi, individualmente, presso la propria assicurazione 
di fiducia.
Iscrizioni presso la segreteria della MCLI, Seetalstr. 16, a Emmenbrücke, con 
passaporto o carta d’identità e pagamento di Fr. 800.-- come acconto.  



16

	
	

CRESIMA 2020  
GIOVANISSIMI-  

GIOVANI- ADULTI 

 
 

1° INCONTRO 
Mercoledì, 27 novembre 2019,  

ore 19.30 presso il  
Centro Papa Giovanni 

 

Se c’è ancora qualche cresimando che si vuole annunciare, vi 
preghiamo di farlo al più presto presso il segretariato di Missione 

allo 041'269’69’69 oppure inviando una mail a: 
missioneitaliana.lu@gmail.com 

 
VACANZE AUTUNNALI DAL 7 AL 14 OTTOBRE 2019

UFFICI CHIUSI: 	 LUNEDÌ 7 OTTOBRE
		   	 MARTEDÌ 8 OTTOBRE
			   LUNEDÌ 14 OTTOBRE

UFFICI APERTI	 MERCOLEDÌ POMERIGGIO, 9 OTTOBRE
			   GIOVEDÌ POMERIGGIO, 10 OTTOBRE
			   VENERDI’ POMERIGGIO, 11 OTTOBRE
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L’atteggiamento verso migranti e rifugiati 
è «un campanello di allarme che avvisa del 
declino morale a cui si va incontro se si con-
tinua a concedere terreno alla cultura dello 
scarto». Infatti, «su questa via, ogni soggetto 
che non rientra nei canoni del benessere 
fisico, psichico e sociale diventa a rischio di 
emarginazione e di esclusione».
Proprio mentre in Europa si discute sull’esito 
del voto, e su quanto la spinta migratoria 
possa aver più o meno favorito, anche tra i 
cattolici, l’affermazione delle forze sovraniste, papa Francesco riafferma nel suo Messag-
gio per la Giornata del Migrante e del Rifugiato (29 settembre 2019) alcuni punti 
cardine del suo sguardo al fenomeno e di come esso sia una sorta di unità di misura 
anche «della nostra umanità».
Per il Papa, in un mondo in cui a fare le spese di conflitti e lacerazioni «sono soprattutto 
i più poveri e svantaggiati», e in cui domina la «globalizzazione dell’indifferenza», «i 
migranti, i rifugiati, gli sfollati e le vittime della tratta sono diventati emblema dell’e-
sclusione perché, oltre ai disagi che la loro condizione di per sé comporta, sono spesso 
caricati di un giudizio negativo che li considera come causa dei mali sociali». Il testo ha 
per tema “Non si tratta solo di migranti”, perché per Francesco sono in ballo anche 
altre questioni.
«Si tratta anche delle nostre paure», spiega, perché «il problema non è il fatto di avere 
dubbi e timori. Il problema è quando questi condizionano il nostro modo di pensare e di 
agire al punto da renderci intolleranti, chiusi, forse anche - senza accorgercene - razzisti». 
Si tratta, poi, «della carità», perché «attraverso le opere di carità dimostriamo la nostra 
fede», e «la carità più alta è quella che si esercita verso chi non è in grado di ricambiare 
e forse nemmeno di ringraziare».
Si tratta anche «della nostra umanità», avverte Bergoglio, poiché «la compassione tocca le 
corde più sensibili della nostra umanità, provocando un’impellente spinta a ‘farsi prossimo’ 
di chi vediamo in difficoltà»: e «come Gesù stesso ci insegna, avere compassione significa 
riconoscere la sofferenza dell’altro e passare subito all’azione per lenire, curare e salvare».
Per il Papa, ancora, «si tratta di non escludere nessuno», in un mondo che «è ogni giorno 
più elitista e crudele con gli esclusi». «I Paesi in via di sviluppo continuano ad essere 
depauperati delle loro migliori risorse naturali e umane a beneficio di pochi mercati pri-
vilegiati - osserva -. Le guerre interessano solo alcune regioni del mondo, ma le armi per 
farle vengono prodotte e vendute in altre regioni, le quali poi non vogliono farsi carico 
dei rifugiati prodotti da tali conflitti».
Non mancano rilievi che fanno da ‘controcanto’ a certi slogan politici: «Si tratta di mettere 
gli ultimi al primo posto. Gesù Cristo ci chiede di non cedere alla logica del mondo, che 
giustifica la prevaricazione sugli altri per il mio tornaconto personale o quello del mio 
gruppo: prima io e poi gli altri! Invece il vero motto del cristiano è ‘prima gli ultimi!’». 
«Nella logica del Vangelo - rammenta - gli ultimi vengono prima, e noi dobbiamo metterci 
a loro servizio».
Secondo Francesco, «la risposta alla sfida posta dalle migrazioni contemporanee si può 
riassumere in quattro verbi: accogliere, proteggere, promuovere e integrare». E 
in gioco non è «solo la causa dei migranti, non è solo di loro che si tratta, ma di tutti 
noi, del presente e del futuro della famiglia umana». «Attraverso di loro - conclude - il 
Signore ci chiama a una conversione, a liberarci dagli esclusivismi, dall’indifferenza e 
dalla cultura dello scarto». 

TIO - ATS/DO, CITTÀ DEL VATICANO, 27.05.2019

PAPA FRANCESCO: “NON CEDERE ALLA PAURA DEI 
MIGRANTI  O SI DIVENTA RAZZISTI”
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Cosa è bruciato con la cattedrale di Notre-Dame? Un’unità in-
scindibile di tante identità: a prendere fuoco e andare in fumo 
sotto gli occhi attoniti e sgomenti di tutto il mondo è stato un 
monumento simbolo sì della città di Parigi, ma anche dell’intera 
nazione francese e della sua storia, della «figlia primogenita» 
della chiesa di Roma ma anche delle radici e delle ali dell’Europa, 
della cultura umanistica universale così come dell’esperienza 
di fede di milioni di cristiani attraverso i secoli. Chiunque sente 
di appartenere anche solo a una di queste identità si è sentito 
colpito al cuore da quell’inferno di fiamme e fumo. Anche chi 
non crede ai simboli e alla loro forza evocatrice, anche chi ri-
fugge dalla retorica e dagli stereotipi, per dodici interminabili 
ore si è reso conto di una verità che molti di noi pensavano 
non appartenesse più alla storia e al pensiero contemporaneo: 
l’essere umano si nutre anche – e forse soprattutto – di principi 
e valori che hanno bisogno di trovare «un luogo e un nome» 
in un punto ben preciso della storia e della geografia, in un 
«monumento» che esprima la grandezza delle persone che lo 
hanno via via pensato, voluto, realizzato, custodito, abitato, 
reso vivo, un manufatto che possa narrare con la bellezza la concretezza di quegli ideali.
Notre-Dame ha conosciuto nella sua lunga storia pesanti rifacimenti e brutali devastazioni, le 
campane delle sue torri hanno proclamato l’incoronazione di Napoleone e la liberazione dalla 
barbarie nazista, le sue volte hanno sentito risuonare le primizie della musica polifonica, le sue 
navate hanno accolto restauri e restaurazioni, controriforme e rivoluzioni, adeguamenti liturgici e 
respiri conciliari. Tutto questo l’altra notte era un letto di braci ardenti a forma di croce: la pianta 
della cattedrale arrossava la notte come un tappeto di lampade votive, immagine tra le più elo-
quenti nell’esprimere il dolore e la speranza di una città, una chiesa, una nazione, un continente, 
a esprimere i sentimenti dell’umanità tutta. Non bruciava solo la cattedrale ma un pezzo della 
nostra storia, della nostra umanità e noi siamo diventati veramente più poveri. Per me, vedere 
quello spazio in fiamme e non più innalzato verso il cielo, ha significato anche rivisitare con la 
mente e il cuore la mia assidua, pluridecennale frequentazione della cattedrale di Notre-Dame, 
appuntamento ineludibile di ogni mia sosta a Parigi. Fin dai lontani anni dei miei studi universitari, 
non ho mai «visitato» come un turista Notre-Dame: l’ho sempre e soltanto «vissuta» come spazio 
di stupore, tempo di silenzio e di preghiera, di sguardo posato sulla bellezza e l’armonia. 
In anni più recenti ho avuto il dono per me inestimabile di potervi predicare. L’emozione che vi 
ho provato era legata alla chiara percezione di trovarmi in quel luogo precisamente per vivere 
la realtà per la quale era stato pensato fin dalla posa della prima pietra: uno spazio per credere 
insieme, per ascoltare insieme, per celebrare insieme la speranza, e per vivere insieme l’avventura 
umana e cristiana. 
Nell’immediatezza del tragico evento, conoscendo bene la condizione della fede cristiana in Fran-
cia, la precarietà della comunità cattolica e l’incertezza di un futuro per la chiesa, anch’io sono 
stato tentato di leggere l’incendio e il crollo di quella cattedrale come «il segno premonitore della 
possibile fine di una cultura, di una civiltà, di una religione, la fine dell’Europa, una fine di cui 
siamo tutti responsabili». Perciò, restano le domande che esigono una nostra risposta: crediamo 
ancora che l’Europa abbia un senso e possa essere un bene per il nostro futuro? 
Ci sentiamo ancora cittadini europei?
Eppure la circostanza che questo immane disastro sia avvenuto all’inizio della Settimana santa 
per i cristiani d’occidente, quando la liturgia fa risuonare le Lamentazioni del profeta Geremia 
sulla città di Gerusalemme distrutta e data alle fiamme, non può che collocare simbolicamente 
la ferita profonda subita dalla cattedrale di Notre-Dame nella speranza di una risurrezione, nel 
rinnovamento di una cultura e di quell’umanesimo di cui l’Europa è stata creatrice. Quest’anno 
l’Alleluja pasquale non risuonerà tra quelle volte, eppure sono convinto che saranno le sue note 
a consolare il cuore non solo dei cristiani ma anche della solidale schiera di uomini e donne di 
ogni dove che guardando quell’impensabile incendio hanno trepidato e pianto, accomunati da 
un’appartenenza piena al grande corpo dell’umanità, e uniti da una passione per quei valori dei 
quali Notre-Dame è simbolo.		   

Articolo di Enzo Bianchi, “La Stampa” del 17 aprile 2019

LA CATTEDRALE DI NOTRE-DAME: FIAMME E SPERANZA
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Si celebra il 1. settembre 2019 la “XIV Gior-
nata mondiale del creato”. Un’occasione per 
riflettere a 360 gradi sull’importanza di salva-
guardare la natura e l’ambiente in cui viviamo.
Per farlo serve un’azione coordinata e soli-
dale. E’ necessario intervenire, infatti, sia a 
livello personale sia a livello comunitario, e 
occorre far presto. Il creato soffre e in alcune 
zone la situazione si fa insostenibile. 
Ma se il creato soffre, la vittima predestinata a 
soccombere è l’uomo, al tempo stesso vittima 
e carnefice. La natura che deturpa per motivi 
economici, sociali ed egoistici non manca mai 
di presentare il conto, ma purtroppo i primi a 
pagare sono sempre i poveri.
Tra i tanti attentati perpetrati contro il creato, 
uno in particolare è estremamente dannoso per la salute dell’umanità. Papa Francesco, nel 
messaggio per la Giornata mondiale del 2018, sottolineò l’importanza di salvaguardare 
un bene prezioso e insostituibile: l’acqua. “E’ doveroso ringraziare il Creatore – scrisse 
– per l’imponente e meraviglioso dono delle grandi acque e di quanto contengono (cfr 
Gen 1,20-21; Sal 146,6) e lodarlo per aver rivestito la terra con gli oceani (cfr Sal 104,6)”. 
Senza l’acqua la vita sulla terra non è possibile, eppure tante popolazioni nel mondo 
soffrono per la sua carenza, oppure per la sua non potabilità.
E questo genera tensioni, squilibri e anche violenze. Le cose devono cambiare, e anche 
noi possiamo fare la nostra parte, usando in maniera oculata questo bene prezioso e 
promuovendo una cultura rispettosa e attenta al suo corretto uso, per evitare sprechi e 
impieghi non conformi alle esigenze di una fraterna comunione e condivisione.
				    Nicola Gori

“L’ACQUA” BENE PREZIOSO E INSOSTITUIBILE

“CHE NON SI TRATTI SOLO DI MIGRANTI?”
Nella Sacra Scrittura il comandamento dell’amore verso lo straniero è sempre inserito in 
una costellazione più vasta, cioè il rispetto e l’amore verso tutti coloro che sono in con-
dizione di debolezza e di fragilità: l’anziano, l’orfano, la vedova, il cieco, il prigioniero. 
“Quando un forestiero dimorerà presso di voi nel vostro paese, non gli farete torto. Il 
forestiero dimorante fra di voi lo tratterete come colui che è nato fra di voi; tu l’amerai 
come te stesso perché anche voi siete stati forestieri nel paese d’Egitto. Io sono il Signore, 
vostro Dio” (Lv 19,33-34). 
Egli ha diritto alla nostra attenzione e al nostro aiuto per questo solo motivo: perché 
senza sostegno e bisognoso di tutto. Le stesse affermazioni le troviamo nelle parole di 
Gesù. Quando lasciamo che il nostro cuore si indurisca, si chiuda verso l’altro, chiunque 
egli sia, ecco che si inaridiscono in noi le fonti dell’amore.
Mi ha molto fatto riflettere quanto ci diceva mons. Guerino Di Tora, presidente della 
Fondazione Migrantes e Vescovo ausiliare di Roma: “Nell’inverno del 1989 morì a Roma 
di freddo un senza fissa dimora. Ci fu un’indignazione generale, fino a chiedere le di-
missioni del sindaco. In questo inverno sono morte a Roma di freddo dodici persona, 
nell’indifferenza e nel silenzio generale”. 
Che non si tratti solo di migranti? Che il nostro chiudere non solo i porti, ma i cuori, a chi 
cerca una salvezza, a chi fugge e spesso è vittima di tratta, non ci stia rendendo insensibili 
anche al grido di chi abbiamo vicino, e non stia impoverendo la nostra stessa umanità?
			   Don Giovanni De Robertis, Direttore generale Migrant
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LA DIOCESI DI LOSANNA, GINEVRA E FRIBURGO
Anche la Svizzera occidentale ha diocesi relativamente complicate. Lo si può vedere non 
solo nella diocesi di Ginevra, ma anche nella storia della diocesi di Losanna, di cui le 
parrocchie cattoliche di Ginevra fanno parte dal 1819. Il fatto che dopo la sconfitta di 
Napoleone le parrocchie cattoliche di una parte della Savoia furono addirittura assegnate 
alla Ginevra riformata ha avuto un background politico. Le grandi potenze europee vo-
levano indebolire la Francia e tenerla lontana dai passi alpini. Intorno al 1300, la diocesi 
di Ginevra comprendeva l’attuale Cantone di Ginevra e la parte occidentale dell’attuale 
Vaud, nonché le zone a sud del lago di Ginevra e ad ovest della diocesi di Sion. La diocesi 
era concentrata in Savoia al di fuori dell’attuale Svizzera. 
Nel 1533 il vescovo di Ginevra dovette lasciare la città del Rodano a causa della Riforma. 
I vescovi di Ginevra vissero ad Annecy dal 1569. I vescovadi di Chambéry e Ginevra 
furono istituiti nel 1801. 

La diocesi di Losanna
Mentre a Ginevra un vescovo risiedeva già intorno al 400 d. C., a Losanna all’inizio del VI. 
secolo un vescovo è provato. Su entrambi i lati del confine linguistico, il territorio della 
diocesi comprende gli ultimi Cantoni di Friburgo e Neuchatel, una parte consistente dell’at-
tuale Vaud e del Cantone di Berna sulla riva sinistra dell’Aare, nonché gli attuali distretti 
di Soletta e Lebern tra l’Aare e la prima catena del Giura, oltre a tre villaggi nella libera 
contea di Borgogna.
La diocesi ampiamente ramificata perse importanti fonti di reddito dopo l’invasione della 
potente città-stato riformato di Berna e Vaud nel 1526; il potere spirituale del vescovo espul-
so da Losanna era limitato al territorio del Cantone di Friburgo, della contea di Gruyères, 
della città di Soletta con le comunità circostanti di Le Landeron, del baliaggio comunedi 
Orbe-Echallens e di due parrocchie libere, poi francesi. Fino alla metà del XVII secolo, il 
vescovo di Losanna visse in esilio in Savoia, Borgogna e nela Contea Libera; Friburgo di-
venne la sua residenza provvisoria solo nel 1663. Dopo la riforma, fu grazie alle autorità 
di Friburgo e Soletta che le due proprietà rimasero cattoliche. Per evitare l’influenza delle 
potenze straniere nelle elezioni vescovili, nel 1668 a Friburgo si decise che solo un vescovo 
locale poteva diventare vescovo. Con la rivoluzione francese e la riorganizzazione eccle-
siastica in francia, la diocesi di Losanna perse nel 1801 le parrocchie della libera contea di 
Borgogna e nel 1814 le parrocchie di Soletta, che erano subordinate alla diocesi di Basilea. 

La formazione dell’attuale diocesi di Lo-
sanna, Ginevra e Friburgo
Nel 1819 le parrocchie cattoliche di Ginevra 
furono incorporate nella diocesi di Losanna, 
così come le città vodesi sulla riva destra 
dell’Aubonne nel 1821, mentre diverse parti 
del territorio cantonale bernese furono asse-
gnate a tappe alla diocesi di Basilea (la valle 
di St-Imier nel 1814, la regione di Bienne nel 
1828, la città di Berna e la parte cantonale sulla 
riva sinistra dell’Aare nel 1864). 
Grazie alla libertà d’insediamento e di culto, 
molti cattolici si stabilirono anche nelle aree 
riformate. Dopo un breve periodo di regime 
liberale a Friburgo, dopo il 1870 il Kulturkampf 
infuriò soprattutto nel Cantone di Ginevra, men-
tre Friburgo si distinse come centro cattolico e 
divenne ufficialmente sede vescovile nel 1924. 
La diocesi ricevette nel 1925 il nome di Diocesi 
di Losanna, Ginevra e Friburgo. (ufw)
								        Rivista MI 3/2019
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OTTOBRE 2019
1 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG (Emmenbrücke + Lucerna); ore 20.00 Adora-

zione Eucaristica a Santa Maria; ore 20.30 Incontro Gruppo Giovani al CPG.
2 Me San Leodegar: ore 14.00 Incontri del mercoledì a Sursee; ore 14.30 Oratorio al 

CPG; ore 18.30 Santa Messa a Santa Maria. Ore 20.00 TPL di Emmenbrücke  al CPG. 
3 Gi Ore 17.30 Santa Messa a San Paolo (per tutto il mese di Ottobre il gruppo dei pen-

sionati si incontrerà al CPG).
4 Ve Ore 20.00 Prove della Corale al CPG.
5 Sa Ore 17.00 Santa Messa a Hochdorf + formazione + cena (pasta); ore 18.30 Santa 

Messa a Sursee.
6 Do FESTA DEI NONNI AL CPG; ore 10.00 Santa Messa a Santa Maria; ore 11.30 Santa 

Messa presso la chiesa dei Gesuiti; ore 18.00 Santa Messa a Littau.
7 Lu Team Missione assente dal 7-14 ottobre; ore 19.30 Prove Note Libere. UFFICI CHIUSI.
8 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG (Emmenbrücke + Lucerna). UFFICI CHIUSI.
9 Me Ore 14.00 incontri del mercoledì a Sursee; ore 18.30 Santa Messa a Santa Maria. 

UFFICI APERTI SOLO IL POMERIGGIO.
10 Gi Ore 17.30 Santa Messa a San Paolo; ore 19.00 Santa Messa presso il SPZ di Nottwil. 

UFFICI APERTI SOLO IL POMERIGGIO.
11 Ve UFFICI APERTI SOLO IL POMERIGGIO.
12 Sa Ore 17.00 Santa Messa a Hochdorf; ore 18.30 Santa Messa a Sursee.
13 Do Ore 10.00 Santa Messa a Santa Maria; ore 11.30 Santa Messa alla chiesa dei Gesuiti; 

ore 18.00 Santa Messa a Littau.
14 Lu Ore 19.30 Prove delle Note Libere al CPG. UFFICI CHIUSI.
15 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati a Reiden; ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG (Em-

menbrücke + Lucerna); ore 20.30 Incontro Gruppo Giovani al CPG.
16 Me Ore 14.00 incontri del mercoledì a Sursee; ore 14.30 Oratorio al CPG; ore 18.30 

Santa Messa a Santa Maria.
17 Gi Ore 17.30 Santa Messa a San Paolo; ore 20.00 Parola Viva al CPG.
18 Ve Ore 20.00 Prove della Corale al CPG; ore 20.00 Oratorio “Teens” al CPG.
19 Sa SCALAFESTIVAL (MUSICAL) A SCHAAN: incontro ore 17.00 Santa Messa a Ho-

chdorf; ore 18.30 Santa Messa a Sursee.
20 Do Giornata Missionaria Mondiale: ore 10.00 Santa Messa a Santa Maria; ore 11.30 

Santa Messa alla Chiesa dei Gesuiti; ore 16.00 Santa Messa a Reiden; ore 18.00 
Santa Messa a Littau.

21 Lu Ore 19.30 Prove delle Note Libere al CPG.
22 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG (Emmenbrücke + Lucerna); ore 20.30 Incontro 

Gruppo Giovani al CPG.
23 Me Ore 14.00 incontri del mercoledì a Sursee; ore 14.30 Oratorio al CPG; ore 18.30 

Santa Messa a Santa Maria.
24 Gi Ore 17.30 Santa Messa a San Paolo.
25 Ve Ore 20.00 Prove della Corale al CPG; ore 20.00 Oratorio “Teens” al CPG.
26 Sa Ore 17.00 Santa Messa a Hochdorf; ore 18.30 Santa Messa a Sursee.
27 Do Inizia ora solare; ore 10.00 Santa Messa a Santa Maria; ore 11.30 Santa Messa alla 

Chiesa dei Gesuiti; ore 18.00 Santa Messa a Littau.
28 Lu Ore 19.30 Prove delle Note Libere al CPG.
29 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG (Emmenbrücke + Lucerna); ore 20.30 Incontro 

Gruppo Giovani al CPG.
30 Me Ore 14.00 incontri del mercoledì a Sursee; ore 14.30 Oratorio al CPG; ore 18.30 

Santa Messa a Santa Maria.
31 Gi Ore 17.30 Santa Messa a San Paolo.
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CANONIZZAZIONE DI MARGUERITE BAYS 
IL 13 OTTOBRE A ROMA

La canonizzazione della Beata friburghese Marguerite Bays 
(1815-1879) è un evento insolito per la Svizzera. Marguerite 
era una semplice e pia sarta che partecipava attivamente 
alla vita parrocchiale e ai pellegrinaggi. L’8 dicembre 1854, 
il giorno della solenne proclamazione del dogma dell’Imma-
colata Concezione di Maria, la donna fu miracolosamente 
guarita dal cancro. Se i suoi doni mistici suscitarono vasta 
eco, interesse, ma anche curiosità e sensazionalismo, essa 
mantenne sempre un semplice e onesto stile di vita, che, già 
durante la sua vita, ne fecero una figura in odore di santità, 
i cui consigli e pareri erano spesso ricercati ed accolti. 
Papa Giovanni Paolo II l’ha beatificata nel 1995, mentre la 
sua canonizzazione è prevista a Roma per il 13 ottobre 2019.
La canonizzazione e le relative celebrazioni a Roma e in Svizzera comportano 
costi infrastrutturali che superano le possibilità finanziarie della Fondazione Mar-
guerite Bays e della Diocesi di Losanna, Ginevra e Friburgo. Per questa ragione 
anche la Missione Interna presta il suo contributo in onore della nuova Santa del 
nostro Paese. (ufw)
	 Rivista MI 4/2019
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ATTENZIONE!!!
Coloro che non desiderano più ricevere FIAMMA sotto forma cartacea, bensì in 
formato digitale; così come quelli che ricevono più copie di FIAMMA nello stesso 
nucleo familiare, sono pregati di comunicarcelo: missioneitaliana.lu@gmail.com

Potete trovare i nostri volantini, nonché le nostre 
informazioni anche tramite facebook. Abbiamo 

aperto una pagina “Centro Papa Giovanni 
Emmenbrücke”: Trovateci su www.facebook.com. 

Non mancate e cliccate “Mi piace”.

www.centropapagiovanni.ch    Centro Papa G. su Facebook

“Adressberichtigung melden”
Missione Cattolica di Lingua Italiana 
nel Canton Lucerna
Seetalstrasse 16
6020 Emmenbrücke

Post CH AG

AZB
CH-6020 Emmenbrücke

PP / Journal

SALE A DISPOSIZIONE 
PER OGNI EVENTO! 
CENTRO PAPA GIOVANNI

Per aperitivi, concerti, conferenze, 
assemblee, compleanni, matrimoni 
e molto di più.

Desideri organizzare un evento 
al Centro Papa Giovanni? 
Invia la tua richiesta al seguente 
indirizzo di posta elettronica: centro.papa.giovanni@gmail.com 

Centro Papa Giovanni, Seetalstrasse 16,
6020 Emmenbrücke, Tel. 041 269 69 69
centro.papa.giovanni@gmail.com
www.centropapagiovanni.ch

MISSIONE CATTOLICA
DI LINGUA ITALIANA
NEL CANTON LUCERNA

MISSIONE CATTOLICA
DI LINGUA ITALIANA
NEL CANTON LUCERNA

 


